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Conla speranza che «Giuliana, Floran-
ce e Hussein» possono tornare presto
liberi e che «tutti gli eserciti stranieri
lascinoil prima possibile l'Iraq»,il rela-
tore greco, giovedì pomeriggio dallo
storico Politecnico di Atene, ha datoil
via ai lavori preparativi del Forum So-
ciale Europeo. Poco dopo Alessandra
Mecozzi ha depositato una dichiara-
zione perla liberazione delle due gior-
naliste e la fine dell'occupazione in
Iraq, come volevanogli italiani presen-
ti ad Atene che preparanoil sit-in di
giovedì prossimo di fronte all'amba-
sciata italiana. La vicenda di Giuliana è
difatto riuscita ad unirela sinistra gre-
ca, visto che persino il gionale dei co-
munisti ortodossi «Risospastis» ha
aderito all'appello comune.I quasi cen-
to rappresentanti no global dall'Euro-
pa occidentale e orientale, i duecento
greci, i turchi e i palestinesi, hanno poi
iniziato i lavori preparativi del Forum
Sociale Europeo ad Atene, con una
tappa intermedia, probabilmente a
Praga, nel maggio prossimo.

I rappresentanti dei movimenti e
delle organizzazioni dall'inizio si sono

« ‘mossi nella stessa: direzione della re-
cente discussione a Porto Alegre: apri-
re il movimentoalle iniziative dal bas-
so e incorporare tutte le esperienze or-
ganizzate nei seminari; esperienze che
altrimenti, secondo Raffaela Bellini
dell’Arci, corrono il rischio di trovarsi
isolate, prive come. sono colleda
menti. con le reti più grandi. «L'orga-
nizzazione per seminari garantisce la
maggior apertura del Forum, mentre
l'organizzazione per assemblee ogni
tre mesi diminuisceil pericolo del im-
mobilismo», sostiene Piero Bemocchi
dei Cobas, arrivati ad Atene con la de-
legazioneitaliana più nutrita. La dele
gazioneitaliana ha in effetti funziona-

. to come pontetra le contrapposizioni
del movimento greco, conil rifiuto
ogni forma di esclusione, La riunighe
delle reti ha invece affrontato x
cò Tora ni dell'istru-
zione, dell'immigrazione, lo sviluppo
dei forum locali, la sanità ela solidarie-
tà per la Palestina. E' stata anche deci-
sa l'organizzazione di una settimana
europea perla difesa della scuola pub-
blica.tra 8 e 15 maggio.

Confermato la partecipazione alla
manifestazione del 19 marzo a Bruxel-
les, perla difesa dell'occupazionee del-
lo stato sociale, contro la riunione dei
capidi stato e i primi ministri dei Ven-
ticinque. Così come,in tanti paesi eu-
ropei, le piazze saranno piene tra 10 e

 

 

   

 


